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Nel Mar Ros-
so appaio-
no oggi in 

superficie le tensioni 
più evidenti tra l’or-
dine liberale, fon-
dato sul commercio 
internazionale, e un 
assaggio del mondo 
multipolare che po-
trebbe trasformare la 
nostra realtà nei pros-
simi decenni. Le forze in campo non 
potrebbero essere più disequilibrate. 
Da una parte, lo strapotere marittimo 
americano, affiancato dagli alleati tra 
cui spicca il Regno Unito. Dall’altra, 
gli Houthi non posseggono altro che 
piccole imbarcazioni, armamenti e tec-

nologie piuttosto rudi-
mentali. Ciononostan-
te, le forze del gruppo 
yemenita, un alleato re-
gionale dell’Iran, sono 
state in grado di met-
tere in scacco i colossi 
mondiali dello shipping 
e dell’energia. Quan-
do lo scorso ottobre gli 
Houthi hanno dichiara-
to la propria ostilità nei 

confronti di Israele, minacciando per 
la prima volta i traffici marittimi di e 
per Israele, l’Europa ha dato pochis-
sima attenzione alla notizia. Meno di 
tre mesi dopo, il Presidente degli Stati 
Uniti Joe Biden si è detto “molto preoc-
cupato” per le implicazioni sui mercati 

internazionali delle dozzine di attacchi 
a vascelli in transito nel Mar Rosso e 
nel Golfo di Aden che per settimane 
si sono susseguiti. A Washington non 
è quindi rimasto altro che mobilitare 
le proprie forze. Dal Mar Cinese Me-
ridionale al Mar Rosso, passando per 
Malacca e Panama, la libertà di naviga-
zione in acque internazionali è condi-
tio sine qua non per la stabilità dell’or-
dine sostenuto dall’asse Atlantico. Gli 
Houthi sono colpiti per assicurare la 
libertà di solcare tutti i mari nel nome 
dell’interdipendenza globale dei mer-
cati. Washington e Londra hanno cer-
cato nel Consiglio di Sicurezza dell’O-
NU un pieno mandato per l’intervento 
nello Yemen. Pechino e Mosca hanno 
acconsentito, sperando in una falli-
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mentare prova di forza dell’Occidente. 
Né i diversi raid contro postazioni 
missilistiche e radar, né la minaccia di 
classificare la fazione yemenita come 
un gruppo terroristico, sono stati 
sufficienti a dissuadere gli Houthi da 
colpire ulteriori navi transitanti nel 
Mar Rosso. Nel mentre, il resto del 
Medio Oriente guarda preoccupato 
all’escalation di violenze generata 
da Teheran in seguito all’attenta-
to di Kerman che ha colpito Siria, 
Iraq e Pakistan nel giro di poche ore. 
Mentre il Consiglio di Sicurezza dell’O-
NU è stato assai più reticente nell’in-
terferire tra Israele e Hamas, con gli 
Stati Uniti a porre il veto su qualsivo-
glia risoluzione che chiedesse un ces-
sate il fuoco, lo scenario di distruzione 
di Gaza e la sorte degli ostaggi israe-
liani rimangono sullo sfondo del ben 
più opaco conflitto nel Mar Rosso.  

La mancata adesione di Arabia Saudi-
ta ed Emirati Arabi Uniti alla missio-
ne americana evidenziano una diffusa 
mancanza di fiducia che gli Houthi 
possano essere bloccati con bombar-
damenti mirati. A Ryad, l’attenzione 
non è tanto sulla riapertura del Mar 
Rosso. I timori si concentrano più sul 
possibile riaccendersi della guerra 
civile nello Yemen e le nefaste conse-
guenze per la trasformazione del paese 
in un hub commerciale, diplomatico e 
tecnologico entro il 2030. La posizio-
ne sfumata di Italia, Spagna e Francia, 
restie all’idea di intervenire a fianco di 
Stati Uniti e Regno Unito e intimorite 
da possibili ritorsioni ai propri convo-
gli navali, la dice lunga sull’assenza di 
una prospettiva e strategia condivisa. 
I mercati energetici europei paio-
no dar poco conto alla vicenda del 
Mar Rosso e del blocco semi-ufficia-

le del Canale di Suez. Complici un 
clima invernale piuttosto mite, am-
pie scorte petrolifere e gassifere, un 
rallentamento economico e la fidu-
cia che presto questi scontri dissipi-
no il proprio potenziale distruttivo. 
I prezzi di petrolio e gas naturale 
non hanno ricevuto scossoni e, anzi, 
mostrano segni di indebolimento. 
Eppure, con la chiusura del Mar 
Rosso e la diversione delle metanie-
re qatarine verso il Capo di Buona 
Speranza, i porti del Mediterraneo 
divengono la periferia dei commerci 
energetici globalizzati e il nostro pae-
se un lontano approdo per gli idrocar-
buri che transitano via mare. Proprio 
quando l’Italia vorrebbe trasformarsi 
nell’hub energetico europeo, al centro 
dei liberi commerci di un nuovo ordi-
ne energetico mondiale che stenta a 
stabilizzarsi.
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“CARTA DEDICATA A TE” PRESSO GLI IMPIANTI DI CARBURANTI
Il 24 gennaio 2024, alla presenza del Sottose-
gretario Massimo Bitonci, Unem ha sottoscrit-
to, insieme ad altre Associazioni del settore, una 
Convenzione con il Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy  volta a disciplinare le condizioni e 
le modalità operative  con cui i titolari di autoriz-
zazioni e/o concessioni per l’installazione e l’eser-
cizio degli impianti di distribuzione carburanti per 
autotrazione possono aderire ai piani di conteni-
mento dei costi del prezzo alla pompa attraverso 
l’applicazione di apposita scontistica a favore dei 
possessori della Carta “Dedicata a te” (social card).  
L’iniziativa rientra nel programma statale di so-
stegno ai nuclei familiari meno abbienti, a cui è 
consentito l’utilizzo della social card per l’acqui-

sto di generi alimentari di prima necessità, ma 
anche di carburanti per autotrazione o di abbo-
namenti ai servizi di trasporto pubblico locale.  
Gli utenti interessati, oltre a godere del sostegno 
statale (per il 2023 sono stati stanziati 600 milioni 
di euro, di cui 100 milioni per i carburanti o TPL), 
possono usufruire di uno sconto presso gli impian-
ti di carburanti aderenti fino al 15 marzo 2024. Lo 
sconto può essere erogato mediante riduzione 
immediata dell’importo del rifornimento di carbu-
ranti presso il punto vendita aderente (“sconto”)  
o riconoscendo un titolo (“buono”) utilizzabile, 
successivamente, comunque entro la data di vali-
dità della Convenzione, per un ulteriore acquisto 
di carburante.


